"Combattere l'illegalità"... ma con i fatti, non con le parole!
24 settembre 2008

Apriamo questo comunicato stampa riprendendo le parole del sindaco perché condividiamo e raccogliamo l’invito a combattere l’illegalità, ma non siamo d’accordo sui tentativi di minimizzare l’accaduto e sul fatto che non vengano date spiegazioni nel merito. 

Non fa mai piacere in politica dire “noi l’avevamo detto”, perché indirettamente ammetti una tua sconfitta. 

Si rimane attoniti nello scoprire che sul territorio desiano si possano perpetrare scempi simili a quelli della Campania. Essi sono la logica conseguenza del mancato controllo di quello che avviene sul territorio: pensavamo che con gli abusi edilizi si fosse scoperto tutto, invece oggi scopriamo che, oltre alla parte fuori terra, anche sotto terra il territorio di Desio è oggetto di violenze. 

Qualcuno si è domandato quanti sono 160.000 metri cubi di materiale? 

Un camion ne trasporta circa 20mc. Ciò significa che sul terreno di via Molinara sono transitati 8000 camion per portare i rifiuti illegali; ma altri 8000 si sono dovuti muovere per portare via il terreno buono vendendolo di sicuro a chi poi ne ha ricavato sabbia e ghiaia per le costruzioni…magari realizzate a Desio. Vuol dire che il movimento è stato di 16.000 mezzi. 

160.000 metri cubi su 30.000 metri quadri fanno un buco profondo 5 metri e mezzo! 

Possibile che nel palazzo dell’amministrazione desiana non se ne sia accorto nessuno? I cittadini che abitano attorno all’area incriminata hanno dimostrato senso civico segnalando la situazione alle autorità competenti; ma gli amministratori e l’apparato pubblico hanno fatto il loro dovere? 

Quali conseguenze ha avuto e avrà, per esempio sulla falda acquifera, l’abbandono e l’interramento di materiali così pericolosi? Che pericoli ci sono stati e ci saranno per la popolazione abitante nelle vicinanze del terreno trasformato in discarica abusiva? 

Che affidabilità e fiducia possiamo avere negli amministratori e nella polizia locale affinché episodi simili non abbiano più a ripetersi in futuro? 

Facendoci interpreti delle aspettative dei cittadini, chiediamo immediata risposta a queste domande da parte di chi governa la città. 

Si vuole far passare anche questo episodio come un fatto isolato, poco significativo e con responsabilità individuali? Già in passato il gioco è riuscito, vedi l’incendio di villa Tittoni. 

Eppure varie citazioni in atti parlamentari della commissione antimafia fanno riferimento alle infiltrazioni mafiose nel territorio della Brianza, compreso Desio. Tra le categorie economiche più a rischio, in tali documenti, vengono indicati le costruzioni edili attraverso piccole aziende e lo stoccaggio e smaltimento di rifiuti. Proprio quello che è stato scoperto a Desio! 

La cultura della legalità va praticata e non solo dichiarata! Prendiamo esempio da Falcone e Borsellino, che hanno cercato non solo di combattere la mafia, ma soprattutto la cultura che ne è alla base. 

La criminalità organizzata trova facile spazio e terreno fertile nelle costruzioni, gli appalti pubblici, le demolizioni, lo smaltimento rifiuti, ovvero ambiti in cui l’amministrazione pubblica e la politica sono coinvolte in prima persona; per questo i partiti sono chiamati ad un ruolo attivo e ad una doppia vigilanza, interna ed esterna, per evitare che gruppi di potere illegale si infiltrino in essi e nelle istituzioni. Ad esempio nel periodo elettorale la vigilanza deve essere massima, per non scegliere candidati collusi o chiacchierati ed evitare il voto inquinato o di scambio. 

Non bisogna sbattere la faccia contro il muro per accorgersi che ci si fa male: negare che nel nostro territorio possano esserci infiltrazioni mafiose (come detto da più magistrati, anche a Desio) o sminuire la dimensione del fenomeno è un atteggiamento irresponsabile che non va nella direzione dell’incremento del livello di guardia da parte dei cittadini e di coloro che li governano. 

Chi amministra ha un obbligo di vigilanza maggiore. Non si possono solo attendere le denunce e le segnalazioni dei cittadini…che poi a cosa hanno portato nel caso specifico? 

Se si dice che la mafia non c’è, se non ci sono prese di posizione nette, la coscienza civile si assopisce e si fa un favore a chi persegue l’illegalità. 

Dobbiamo svegliarci e difenderci come comunità dall’infiltrazione mafiosa. Nessuno può far finta di niente o voltare la testa dall’altra parte. Ci aspettiamo che prima di tutto non lo facciano i nostri amministratori.
